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Firenze, 25 ottobre 
LO SCRUTINIO DEL 29 
‘Quando noi scongiuravamo i ‘candidali 
del, partito, liberalea-non voler -render più 
ardua la prova solenne a cui il paese. era 


chiamato, ‘suscitando ‘tra loro ‘delle gare 
e rivalità, che sarebbero tornate a'vantàg- 


gio de’ partiti contrari,. non ‘facevamo che 


ubbidire agli ammaestramenti. di lunga 
esperienza; 

‘Eglino ' non ci ascoltarono ; ‘è ‘quali 
conseguenze le loro divisioni abbiano pro- 
dotte chiunque, può vedere e giudicare. 
Se alcuni .pubblicisti eminenti ed. elo- 


dI quenti oratori furono esclusi dalla’ Ca- 


mera non si deve tanto ‘a’ partiti estre- 
mi, quanto, allo, stesso partito liberale, Il 
possesso incontestato del ‘potere, una fidu- 
cia soverchia in se stesso avevano fatto. sì 
che il partito trascurava i segni del tempo; 
nè badava al lavorio indefesso de’ suoi 
avversari. Ei ‘pareva scherzare colla fortu- 
DI, è nella soverchla. moltiplicità de’ suoi 
candidati non’ vedeva un pericolo per sè 
ed'un’eventualità ‘propizia pei partiti con- 
trîri, bensi tina manifestazione della pro 
pria forza e Vigoria!” ; 

Noi..puve abbiamo sempre creduto e 
crediamo alla wigoria e forza del partito 
liberale; ma ‘non ‘abbiamo mai dimenticato 
che la forza e la vigoria-non bastano ove 
non si abbia lo spirito di abnegazione, ed 
il sentimento d’ unione. e: di concordia. 

{Diyidersi in faccia al nemico, è sempre 
stato uno degli ‘errori più funesti, e se 
questa volta riusciamo ad avere nella Ca-. 


merà una maggioranza considerevole, non. 


sarà. di certo per merito de’ candidati 0 
per virtù delle associazioni elettorali. Tutto 
l'onore” spetta ‘al paese, spetta agli elet- 
tori, i quali lasciati senza guida” e dire- 
zione dal. Governo e messi in impiccio 
dalla moltiplicità de’ candidati dello stesso 
colore, pure ebbero il senno ed ‘il discer- 
nimento di sventare gl’ intrighi e di re- 
spingere gli assalti de’ partiti estremi. 
Il numero ragguardevole de’ ballottaggi 
è politicamente ‘un male; perchè sintomo 
di screzi che, dal partito, potrebbero in- 
trodursi nella Camera. Però quando Ja 
battaglia delle elezioni si prolunga, quando, 
caduti i candidati, che avevano minor se- 
‘ guito, , restano in presenza due soli, ap- 
partenenti a differenti partiti, il voto del- 
.l'elettore diventa l’espressione franca e 
genuina de’ suoi sentimenti ‘e del suo 
criterio politico. L' equivoco non. è più 
Possibile; e non sarà invocato. che da” vinti, 
meschinò stratagemma per” ‘mascherare 
Uta sconfitta Li Gospetto dell’ opinione 


Che perisano or r'di fare gli’ elettori? 

de ballottaggi ve ne hanno parecchi 
che sono di semplice formalità. Trattasi 
di elezioni non validè soltanto - per ‘man 


canza ‘div qualche voto: È "saperflat) “il 
De He * © ® °° gere unò ‘spettacolo ‘miseranido, cadendo 


farne parola: l'esito è prevedittà 


Ù gii” al meri t fe ni gi, © Sono i i più, ‘con- 
sio di cui forze;si equili- 


Passito. serutinio; Mail giorno ;| 
22 andarono all’urna soltanto "tifia” "perte 


rilniimal | In getioralo un {erzo 
i 
che in questi giorni non si cerchi di cir 
gli elettorie non siadoperi'ogni mezzo per- 
chè il giorno. 29 rriparino all'indolériza’ ed 
apatia del 22? Il partito avait e "Tiotò 
per li ‘sd i dduiviae è fon Îra 
iù gii dlettori. ‘che re- 
oli accorrano allo - seru- 
tiaio... Del partito tnero»isi sa. ‘come wdo- 
peri un'afinà ‘chè ess Solo pid” fhatieg- 


giare. ualunque juést atmha, ‘fioi 
nòn” mo ché baare” i “partiti.” i 
quali hof si addormentanò , ma cercano 


di risvegiar nel popolo la vita politica. 
Faranno i liberali De stesso? Avranno la 
compiacenza di frammischiarsi ‘agli elet- 
tori, di scuoterne l'inerzia, di guidarli 


 all'urna Chi vorrà niegaté' che se il sul- 


fragio degli elettori venne meno ad alcaîii 


namenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Mos si dà corno richiami se non dita La fasci sotto cu i spodisce il foglia 


sin Firenea, 
Fironéo. 


Enit 
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candidati liberali, stimati per ingegno e per 
amor patrio, si è perchè furono PE 
nati soli nella lotta, essendo i loro amici 
politici troppo preoccupati della propria 
rielezione, ‘per poter. pensare a quella de- 
gli altri? - 

CE poco prudente l’attribuire tal risul- 
tato all'influenza delle tasse, alle accuse 
èd alle calunnie che la passione di parte 
ha versato a. piene mani sopra il partito 
liberale, perciòcchè si trascura di ‘risalire 
alle vere cause dell’ indirizzo che ha preso 
il movimento elettorale. 

Noi non abbiamo aspettato .l’esito. delle 
elezioni. per . far avvertire come si siano 
fatte in condizioni poco favorevoli al partito 
liberale. Il pagamento della tassa della rié- 
chezza mobile pel 1864, le dichiarazioni per 
la stessa tassa nel 1865. e per. .l’imposta 
dei. fabbricati, l’annunzio di un disavanzo 
di 280 milioni, la minaccia di nuove tasse; 
furono la preparazione alle elezioni. 

Pure ha il paese mi; ifestato. dello seo- 
raggiamento ? Ha egli rivelata l'inclinazione 
a mutare via? È diventato rivoluzionario? 
È diventato clericale ? 

L'Italia non" è" rivoluzionaria nè ‘eleri- 
cale oggi più di ciò ché fosse jerî. Essa 


| è ferma nei principi, nelle idee e nel pro- 


gramma che ha seguito. “Ma parecchi col- 
legi. hanno detto: noi persistiamo nello 
stesso sistema, però crediamo conveniente 
ch’esso sia svolto'ed applicato ‘da altri. Uo- 
mini nuovi ! Questo è stato il grido che 
in molti collegi ha precedute Te elezioni, 
ed il risultato fu ad esso conforme. 

Le divisioni del partito liberale e le dis- 
sensioni della ‘maggioranza ‘non furono 
senza grande influenza sopra gli elettori. 
Questi desiderarono mandare alla Camera 
degli uomini nuovi, nella speranza di met- 
ter fine ai dissidi che il paese deplorava 
e di porgere il modo di' costituire una 
maggioranza unita, operosa e Re) ” 

Dì molti degli uomini nuovi che furono 
nominati, noi non siamo in.grado di re- 
care giudizio; ma perchè ci sono ignoti.o 
poco noti, si avrebbe torto d’inferirne che 
siano poco adatti all'ufficio di deputati. 
Noi, in Italia, ci conosciamo ‘ancora troppo, 
peco per arrischiarci a giudicare gli uo- 
Imini* secondo la minore o maggior: fama, 
da cui sono preceduti. Vi hanno forse de- 
putati, che ora si dicono candidati di cam- 
panile, che nella Camera riveleranno delle 
qualità insigni di oratori eloquenti e di 
uomini politici assennati. Rispetto a ciò la 
prudenza consiglia’ di differire la sentenza. 

Ma non bisogna esagerare la massima. 
Di ingegni sconosciuti od incompresi non 
possono esservene che pochissimi, e sela 
Camera fosse composta per la maggior 
parte di womini nuovi, vi sarebbe da te- 

‘mere che’ mal potrebbe adempière la ‘pro 
pria missione. ‘La Camera è un'assemblea 
politica, ‘è come tale abbisogna di senno 
‘maturo e di esperienza. Una Camera ine- 
sperta, ‘se nom vha un Ministero abile ed 
autorevole che la diriga, finirebbe per por- 


nelPariarchia'o | ‘diventando ‘docile strumento 
di pochi ambiziosi. 

La prossima sessione Tegislativa sarà 
una delle più importanti sotto ogni aspetto. 
Gravi quistioni politiche ed ardue discus- 
sioni sulle finanze e sull’amministrazione 
occuperanno il ‘Parlamento. ‘Credono gli 
elettori! che la pratica ‘degli affari pubblici 
e l'esperienza parlamentare siano di poco 
giovamento ? Quale prestigio eserciterebbe 
lar Camera sevscinpasse’ il suo tempo in 
Vacui discorsi od in lotte meschine od in 
dibattimenti appassionati e violenti? 

Ne” ballottaggi del.29; vi. hanno; candi- 
dati nuovi e candidati, vecchi. Noi. che ab- 
biamo riconosciuto’ la» necessità di intro- 
durre nella Camera ‘un elemento NUOVO, 
giovane, generoso, nori viniolato da i impegni 
anteriori ad altri che al partito, non r'acgo- 
imanderemo mai di escludére quelli a. qua- 
lunque costo; bensi; vorremmo che gli e- 
lettori ‘ricercassero quali porgano al partito 
liberale più rassicuranti guarentigie di a- 
dempiere bene il mandato di rappresen- 


tanti della nazione ed a quelli dessero il 
loro voto. 


> ne” e ricatta 
CRONACA ELETTORALE 


Gi scrivono da Chiavari 23. ottobre: 

Ieri ebbe luogo” l elezione del deputato. 
Oggi si presentarono all’uffizio della prima 
sezione i presidenti delle altre che compon- 
gonn il nostro collegio: ecco il risultato dello 
scrutinio. 

Elettori ‘inscritti, 1252, intervenuti alla vo+ 
tazione 675. Il candidato liberale ex deputato 
Castagnola ebbe voti 406, quello dei ‘clericali 
dottor Giacomo Casaretto ne ebbe 245. Man- 
cando ‘al ‘primo dodici vofi, a complemento 
del numero richiesto dalla legge che regola 
le elezioni, vi sarà il balottaggio: 

Eiclericali si adoperarono a titt'uomo per 
riuscire nel loro intento. Però L'onda ‘dei li- 
berali Ji travolse, non riuscendo, sebbene lo 
tentarono, a comporre il banco, e quello 
della. prima sezione composte’ di liberali do- 
velte comporsi a norma di età, perchè tutti 
ebbero egual numero di voti. E sì che i cle- 
ricali avevano farto intervenire tutti i loro 
addetti, non mancando all'appello nessun 
prete, nessun parroco. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 23 ottobre. — Sebbene il telegrafo 
vi abbia già dato ‘a quesvora il risultato delle 
‘elezioni della provincia di'Napoli, pure credo 
mon inopportuno il comunicarvi le varie cir- 
costanze da cui furono esse accompagnate, 
non che tutte quelle particolarità che ‘non 
hanno al certo potuto essere comprese in 
tn telegramma. 

Malgrado l'eccitamento dei giornali, l'im- 
portanza ‘della attuali elezioni 6 l'interesse 
dell’avvenire della nazione, gli elettori nom 
fecero prova generilmente di grande so- 
lerzia nel recarsi all’urna. Come sempre 
avviene, il più attivo fu il partito democra- 
tico; i signori ‘della maggioranza fidandosi 
troppo sul lor nùmero si lasciarono vincere 
dai loro' avversari in disciplina ed in solerzia 
e'ciò non ostante che fra le file di questi 
ultimi vi fossero sorte delle dissensioni ® dei 
malumori ;' come già ebbi a dirvi. Per te- 
nere conto anche di tulte le circostanze, 
devo notare che l'essere scoppiato il cholera 
nella città consigliò a molti cittadini influenti 
di non abbandonare la campagna e' che 
quindi il partito governativo si' trovò con oltre 
un migliaio di elettori di meno, sui quali 
esso poteva fare sicuro fondamento. Da lungo 
tempo prevedeva che numeresi sarebbero 
stati i ballottaggi per mancanza di elettori. 
Vi confesso che Ja realtà superò, su questo 
riguardo; ogni mia previsione! A San Fer- 
dinando su 1728 iscritti se ne: presentarono 
solo 497; questi diedero a Garibaldi 385 voti 
ed a Paolo Ruggiero 72; gli altri andarono 
dispersi su vari candidati di simpatia ed im- 
provvisati al momento. Tutte le frazioni del 
partito liberale erano state d'accordo di por- 
tare il generale, la cui candidatura a Napoli 
nulla tia ‘di politico, essendo una semplice e 
pura manifestazione di riconoscenza per l’ex- 
ditfatote che ci ha liberati dal servaggio 
borbonico. 172 voti dati al sig. Paolo Rug- 
giero furono un errore politico senza, scopo 
per pariò di quegli elettori che forse non 
avevano ben ponderata la situazione. Le auto- 
rità locali sî astennero completamente da qual 
siasi ‘ingerenza in questo affare ed anzi mi 
risulta che ‘alcuni elettori avendo creduto di 
inierpellare “qualche alto funzionario sulle 
intenzioni del Mibistero s su questo, punto, ne 

( che Pattuale AD MInIsiTà= 
zione voleva lasciare a Lul la più completa 
i azione nelle. prossime elezioni, ma 
er parte sua nulla ayeya in contrario 
a'che si desse il voto a Garibaldi. 
iaia l'ex ministro Pisanelli. ottenne 213 
ciardi 13 ‘Steffane] li. supplente. giu- 

ed il comm ‘a Giacomo Da 


iscritti! “Stando a tutte le, probabilità il primo 
letto deputato nella votazione. di. du- 
ica, giacché ‘olure il gran Vanlaggio che 
egli conte Ricciardi, ha.pur anche 
la probabii di aver lutti i voli dalia Stef- 
fanelli ed a Giacomo De Martino, senza con: 
tare poi “quegli altri che si “potrà acquistargli 
lungo. la settimana col decidere, coloro. che 
se ne slettero ‘neghittovi in casa ad andare 
ad esercilare. il lorodiritlo, di elettore; si può 
calcolete sul sicuro. che i mancanti di 1erì 
all’ ‘appello appartenevano pei 940 al, partito 
moderato. La, scelta, del Pisanelli a; rappre- 
sentare il collegio di Ghisia onora. moltissimo 
la maggioranza degli eleitori che gli diedero 
il, vote. 

A_Moptecalyario lotta, tra Pisacane con 232 
voti e. De Luca Francesco. con 233. Anche 
qui su 4355 iscritu o) 470.. si. diedero l’in- 
commodo di recarsi 


mi 


pi 467, su 426% 


alla votazione. I meriti | 


zione del Giornale, Non si res 


a Sert fg IOCIAZIONI 5! RICEVONO 
Firenze pe. dai le, vis. Ghibelli 4 e: 
= » 19 0» 410 Le to Tonno, all alti f Giomal do giornali al via d'Aaonnee n 18 
Pie È A ti s. 0) gone resso gli Uffici do 
A Pari l'Ag rue J. 1. \0usseau a. 3 a Londra, da 
268 si olo di De Davies el pr ERO in, Comit , presi et197 
he Le letteré ed i reclami devono ‘essòì 


invia, franohî, alla Dire 
mo i imamoseritti, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornaie; 
Ls inserzioni costano L. fl la linea, 


Unfoglie arretrato eemî. fè. 


del primo sono troppo noti perchè si debba 
spendervi parole per rammentarli; quindi i Jo 
credo che il risultato finale nom potrà a meno 
di essergli favorevole, il nome del Pisacane 
essendo molto popolate. Il signor De Luca 
era l'ex-deputato di quel collegio. 

Il ministro Cortese, al Mercato, suo antico 
collegio, ebbe soltanto 62 voti contro 100 
dati ‘a Liborio Romano. In questo collégio 
gli iscritti sono 988 ed i votanti furono 238; 
numero scarsissimo ‘a causa sempre della 
paura del cholera e di certe intimidazioni 
che alcuni capi camorristi si permisero di 
soppiatto di fare circolare pel quartiere. È 
riucrescevole che non si trovi chi abbia il 
coraggio civile di déenunziare francamente si- 
mili maneggi disonesti ‘e vietati dal codice 
penale. Vi fu anche balloltaggio nel collegio 
di S. Lorenzo tia Pavv. Fioretti Raffaele che 
ebbe 217 voti ed il sig! Confalone Paolo ché 
ne ebbe soltanto 147. 

Il primo appartiene al partito democratico 
ed il secondo è alquantò conservatore, al- 
meno per quello che jiiguarda le questioni 
religiose: pizzica di neo-cattolicismo 6 vor- 
rebbe che tutto s° aggiustasse d’ accordo, col 
Papa! Nella passata’ legislatura era deputato 
di ‘quel collegio ‘il can. Palumba. Pare che 
nella votazione di ieri sia egli stato osteg- 
giato dai clericali che avrebbero ‘portati i 
Joro voti su il sig. Confalone — è un pec- 
cato ‘questo fatto, perchè il Palnmba era'un 


onesto, quanto ‘liberale deput; to, e nella 
3 DO if glio delle: armi sarebbe‘ provvisoriamente 


questione romana, malgrado ch «fosse pi 
Votava per lo svolgimento della ian: 
dipendenza — Soggiatque alla ire della curia 
arcivescovile di Napoli. 

Alla sezione Avvocata il prof. Luigi Settem- 
brini trovasi in lotta col sig. Salomone Fe- 
derico patrocinato dalla democrazia, Il, , primo 
ebbe 125 ‘voti ed il secondo 180 su 1440 
iscritti! La differenza in meno pel Settem- 
brini non ‘è insuperabile perchè havvi un 
margine larghissimo fra gli astenuti e fra 
coloro che ‘diedero ‘il loro voto ad altri 
candidati moderati i quali naturalmente vo- 
teranno di preferenza pel Settembrini, una 
delle illustrazioni più pure di quella schiera 
di generosi ‘che a prezzo della loro libertà 
ed' a rischio della Toro vita protestarono 
sempre contro la tirannia dei Borboni. 


Roma 2/ ottobre. — De Merode è. uscito 
da tutti gl’imbarazzi : è rimasto vincitore su 
tutta la linéa: malato o no egli resterà in 
Roma ancora per molto tempo.. Il papa in- 
dulgentissimo vuol essere anche gratissimo 
all'uomo che gli procurò gli onori di Peru- 
gia ‘e di Castelfidardo, e l’obolo di S. Pietro: 
«ll’uomo che gli mantiene in piedi gli eroi 
del brigantaggio, e che in Roma rappresenta 
il legittimismo di tutto. il mondo. Merode ai 
piedi del S. Padre con le braccia distese a 
‘uso d’un crocifisso , implorante protezione 
dal Dio in terra per non essere scacciato 
‘dal Ministero in un momento di tanto biso- 
gno della Santa Sede alla quale ei si pro- 
fessa immolato «qual vittima volontaria; ha 
commosso le viscere di colui che sempre, è 
‘favoreyole all'ulimo che parla; e un am- 
plesso cordiale ha ristabilito la pace. È que- 
sto il secondo fiasco dell’eminentissimo se- 
gretario di S'ato il quale è ben naturale che 
ora non tornerà all'assalto senza, preparativi 
un po’ più sicuri: ma, senza. duhbio o; più 
presto 0 più tardi questa Cartagine di An- 
tonelli sarà in fine distrutta. 

Ma il Governo si-troya in.seri guai per 
difetto di. pecunia e questo non è affare che 
possa accomodarsi con un amplesso, del Santo 
Padre. Monsignor Ferrari non è uomo di 
risgrsa: non vede, altro. scampo che. quello 
di un nuovo aiuto dalla banca, pontificia la 
quale parò ha, timore che si. diffidi de’suoi 
boni a vista, e che un concorso, a. cambiare 
per avere il. pagamento a contanti non l’e- 


sponga a triste conseguenze. Accgrdare il. 


corso forzoso ai boni della, banca è giudi- 
calo. miglior consiglio che quello di aumen- 
tare la tassa del. registro .0 «altri, balzelli: Ja 
curia deserta di affari e lo, Stato ridotto a 
tanto meschine proporzioni, sono ragioni, e- 
scludenti la probabilità di buoni risultati da 
una misura di tal fata: ma anche accordare 
il corso forzoso, ai beni della banca non è 
misura da prendersi tanto allaleggera. Tengo 
da buona fonte che in una congregazione di 
famiglia al Vaticano si sono discussi parec- 
chi progetti, di rimedio : ma:la conclusione 
è, stafa Zero. 

ler.sera. al, palazzo di Venezia attendeyasi 
imminente l’«rrivo del vecchio, e .del. nuovo 
ambasciatore, d’Austria;. sì .da. per. positivo 
che il papa in occasione della visita d’uso: 
farà un discorso che non, sarà tutto di lode 
e di compiacenza verso .il gabinetto di Vien- 
na ed esprimerebbe un paralello tra la con- 
dotta di altri tempi in fayore della S. Sede 
e, quello di un certo lempo a. questa parte, 
non consando ora. per, fayoa.il negato ri- 
conoscimento del Regao d’Italia perocchè 


voluto .il niego da particolari interessi del- 
l'impero. 

L’ annunzio della morte’ di P. 
quantunque psovedibile .dopo le ultime no- 
lizie ‘de’ scorsi giorni, è giunto dolorosissimo 
a ogni'Condizione di persone ‘tanto che ‘se 
ne mostrano sensibili perfido i clericali che 
ne lodano l'ingegno straordinario, anche 
senza poter convenire negli effetti di questo: 
ma egli è vezzo dei preti lodare morti coloro 
che vivi li spaventarono. : 

Mi è d’uopo tornare a De Merode, perchè 
in questo punto ricevo’ informazioni gravis- 
sime sul di lui conto. Non iscancello lo scritto 
precedente, perchè un fatto fà seguito all’al- 
trò, e perchè ‘queste ulteriori informazioni 
riguardano fatti che sarebbero posteriori. 

. Il cardinale Antonelli non aveva messo il 
lacet alla pace del ‘ministro delle armi - col 
Bagle si dice che il ‘cardinale tornasse alla 
carica immediatamente dopo partito‘ di pà- 
lazzo il belga, ‘e mostrasso: al' Papa: l’origi- 


nale dispaccio, ossia circolare su i briganti» - 


della banda Fuoco, quella famosa ' circolate 
pubblicata dal Comitato romano nel periodico 
Roma dei Romani. Fu il colpo di grazia: il 
Papa se ne indispetti, è ‘dicesi abbia pro- © 
nunciata l'ultima parola sulla sorte di De 
Merode. Egli sarebbe cacciato, e subito; un® 
nuovo ministero verrebbe formato con altre 
mutazioni di magistrati ‘che «vengò a dirvi. 
Rimarrebbero al posto Ferrari nelle finanze 
e il'conte Baldini al commercio; il ‘portafo- È 


dato ‘al segretario di Stato; all’interno è de- 
signato un prelato del tribunale della Rota, ‘ 
o monsignor Sharretti ‘© monsignor De Wit- 
ten, ‘e Pila' al posto di monsignor ' Gian- 
nuzzi giubilato,  uditore generale ‘della re- 
verend. Camera; 'è designato pure alla giubi- 
lazione monsignor Matteucci, e chiamato al 
suo posto di direttore generale di polizia l'at- 
fuale ‘delegato’ di' Civitavecehia' monsignor 
Randi, il quale sarebbe surrogato a 'Civita- 
vecchia dal delegato Scapitta di Frosinone, 
6 questi ‘surrogato dal delegato Pericoli di 


Viterbo e a Viterbo l’antico delegato di Ascoli‘, 


monsignor Santucci. Quando queste' nomine 
avessero effetto realmente, non resterebbe 
che monsignor Sagretti del vecchio partito 
merodiano: tutti gli altri prelati, compreso 
Scapittà, sono buoni figliuoli di Antonelli, e 
nessuno di loro vortebbe seguire le orme 
di De Merode nel suo fanatismo pei' bri- 
ganti (1). 


(1) È :noto;che.il Giornale di. Roma del 22 ha 
annunziato tutte queste disposizioni ad eccezione 
della demissione del De Merode, la quale finora, 
non è avvenuta. 

(Nota della Redaz.) 


I FRANCESI A. ROMA. 


L’on. avv. Boggio sta per dare alla luce 
un opuscolo intitolato: La questione. ro- 
mana studiata in Roma — Impressioni, 
reminiscenze, proposte. Crediamo» di; far 
cosa grata: ai lettori pubblicandone il: ‘se- 
guente capitolo intitolato: 1 Framcesi @ 
‘Roma, che ci venne sentimento comuni- 
cato. 


Ma partiranno. veramente.in: dicembra:1866 
i francesi. da Roma? 

L’ ultima dichiarazione del Moniteur du- 
vrebbe. proprio. averci. persuasi tutti che sì. 
— Non debbo però tacere.che pochi;a Roma 
credevano ‘a questa pantenza;, @-se: po- 
tessi rinnovare ora sul luogo le indagini 
e le domande, temo che. gli increduli sareb- 
bero tuttavia in maggioranza, — anche mal- 
grado..la nota del Moniteur. - 

Quantunque i francesi siano in Roma dà 
sedici anni, — @ vi siano, entrati.da conqui- 
statori e. vi si conducano da. padroni. — @ 
probabilmente: appunto per queste due ul- 
time ragioni essi. vi sono. stranieri oggi 
come lo erano il giorno. del. loro: arrivo. 

Nessun rapporto di intimità. si è stabilito 
fra. loro. @ -la popolazione romana —.non 
c'e esempio di matrimoni: fra un francese 
ed.una;italiana — furono insomma, 6 .sono 
proprio. considerati, come, un. presidio. tem- 
poraneo che. deye. cessare .da un momento 
all’ altro. 

Vi fu un periodo nel. quale parve:che una 
qualche maggiore dimestichezza: tendesse: a 
introdursi fra i militari francesi e la popola- 
zione romana — nel 4859 durante la;guerra 
d° Italia. o 

Roma non potea non essere riconoscente 


alla. Francia. per. Ja generosa..iniziativa che. 


— auspice, e, duce il suo imperatore — essa 
prendeva: in pro di una nazione da;-secoli 
oppressa, @.la «quale ;infinite volte avea spe- 
rimentate fatali a-sè.l’armi straniere — ed 
ora. per; la prima. volta;in-tutta:la succes» 
sione dei tempi, dalle invasioni primadei 
Galli, agli ultimi interventi dell'Austria — 
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conseguivaì nillid ‘vantaggio da un esercito 
forestiero. si 

Roma.scordò.i suoi lutti passati, e i suoi 
dolori presenti. — Roma dimenticò il 1849, 
e volle perfino ignorare il proclama. col 
quale Napoleorie HI lasciando Parigi diehia- 
rava' che ‘nello scendere in Italia. non 
si proponeva .di, sminuire od offendere 
in veran modo il potere temporale. — Roma 
dimenticava. affatto. se. medesima.ed.i suoi 
locali interessi,‘per tenere ‘solo a’ catcolo-il 
bene che alla restante Italia: prometteva"’itt 
tervento francese. 

A quell’ epoca i.soldati.e gli.ufficiali-della 
digisione francese..di occupazione vennero 
da ogni classe di cittadini festeggiati e trat- 
tati ;come-antichi. amici; con tutta. 1’ espansi- 
vità naturale al-carattere meridionale.. della 
popolazione romana. 

Per poco. però. — giacchè Villafranca trono 
cendo a. mezzo le. vittorie degli. alleati e. le 
speranze dell’ Italia, raffreddò 1° entusiasmo 
— 18 in. breve; i. rapporti fra i romani ed i 
francesi tornarono quali, da. principio. erano 
stati, quali ora som tuttavia, pieni di riserbo 
edi freddezza... 

Scoppierà sì ancora. una volta. e con. vie- 
maggiore. impeto 1° entusiasmo... il. di in cui 
definitivamente parlano.» 


IL 


Non è però che, it contegno . individua'e 
dei franresi. dia, luogo a.lagnanze. 

Ne.udii anzi fare..i maggiori elogi: 

Disciplinati, cortesi; gentilissimi. anzi nelle 
rare occasioni che hanno (di trovarsi a con» 
fatto colla. popolazione. 

Ma Ja naturale fierezza di un popolo, che 
si; sente umiliato .a vedersi custodito. e \con- 
tenuto. da, una, truppa straniera + il dispetto 
di. vedere; unrgenerale forestiero. comandare 
in casa. altroî, «bastato a spiegare i senti- 
menti e il. coritegno dei romani. 

Nè rivelasi.miore l’antipatia degli uomini 
e delle. classi governative verso i francesi. 

Per un singolare fenomeno, del quale non 
è peraltro difticile la spiegazione , le truppe 
francesi. non: sono. meno invise a;.coloro..a 
favore. dei quali vennero, di. quanto sianlo;a 
coloro, per causa. dei quali furono mandate, 

I soldati. dell’esereito papalino e. Je.trappe 
del. corpo. di occupaziooe si, guardano im ca- 
guesco enon, sono, rare le. risse. P 

Erano anzi divenute così frequenti, .spe- 
cialmente; coi zuavi pontifici, che.il governo 
dovette allontanare questi ultimi,; trasferen- 
doli da Roma a Frascati. 

Persino Ja compagnia dei Vigili; che sono 
i pompieri, di Roma, non può soffrire i fran- 
cesì;, 8) negli. incendi .che non, raramente 
scoppiano. ora in questo: or in. quel quartiere 
della città, se accorrono anche. soldati fran- 
cesì. a prestar. I’ opera loro, si. dura sempre 

“fatica a impedire che, si accapiglino.; come 
è accaduto, recentemente, in occasione. del- 
l'incendio delle. Terme di Diocleziano. 

Che se dai gregari rimontiamo ai. capi;-i 
conflitti assumeranno: un’ altra forma, masi 
producono qui.pure frequenti e vivaci. Troppe 
volte i. giornali. parlarono. .dei, ‘battibecchi 
avuti or con questo or con quello dei mi- 
nistri del Papa, dai varii generali francesi 
chié sf snò siecedùti fiel confanido' della Di- 


visione d'occui 16, perche occorra di'ane 
tràtè più in lt particolati, 
HI : 


» "dre si KR cr rigidezza e ten- 
sione di rapporti fra Je. trupp ncesi ed 
il governo ‘ch’ &ise- proteg #1 puntel- 
lano? 

i naturale indidia del debole verso il 


10) 

È il perietidio che pesa at Bametivàto? 

U fotse è il raratterò precatio di queste 
protezione, 6 la comvinzione ché satà insuf+ 
fas Mi pelli, la catastrofe? 

‘orse c'è un po'di tutto questò ,.e yt si 
adito ii IiddAgbio agrodolce dell tia 
ratore e dei suoi diplomatici, il quale fà 
scontare talvolta a caro; prezzo al poter tem- 
porale del Papa Ia protezione che gli accorda. 

Ultbecchie è Beniofaf framessi. cod quel loro 
fare spiccio e disinvolto, cHé va semijt. der 
la più cottarvta anfò sespo, uffatio Sesso > 
abifudiifi GoMipliienitose è la sttscattivivi pe: 


Jo&& adi Pafiaibitari pomtificii. 
Tattole porte della cià sotio in Tidnd di 
framivesi. |. 


Pest ottnpanio Gsclisivatietito Case! San. 
DAnbelo. x 

- hanno un-&itpéò di gitaratà ‘af Quiri: 
néle, sic.i Li 

Mioto Giati Comano è ih pizza Cotudnt; 
e att per aprite it Casifio deli ufli- 
2idfi, matteo palazzo ché chitifé L 

Non RI fidi st este di Roma Îd 
sera, Té ifiecì, senzi il bOepfacito det 

Nm si Visità: Castel Sofi Angelo” sia fa 
atitovizzazione del demerane Iribotst 

Non Bi-@atà dopo il tramonità del sue; 
al Cotosstò; denza ufid regotare Renzi del 
Carttafidà traficase LL Wisicéfià ciftàdini è fol 
restieri finiscono con sentire assai più 1a jjre* 
sétrzà 6 it pero del'aniorià frritesd cià non 
deno'atiso Giverao papale 

Room. d a dite sè i fuizionini pontifià 
né' profittinid pur riversine sui fraficàsi Po: 
dioso di talune vessazioni! 7 

Mi accadde via serà di rientrote da tiba 
corsa Mela campagna di Roma vefso 16 dieti. 
Stoctavano: le ore al'inomernità id dit il mio 
legato «i ferttàva initavi? nd déile dodidt 
porte detta città. Essa già dra erméticamenta 
clittss- Discentto; ni raccoso’ 6 pitchio. Dsk 
l'interno ubi voce mi doufatila: # Avato il 
potfinesò? "a i 


« Che permesso? » domando, ignaro del 
singolare divieto. 3 

« Il permesso. di entrare. dopo le dieci » 
mi rispondono. 4 

€ Non ho permesso di sorta, replico, e non 
mi occore perchè sono ora appena le dieci.» 

« C'è poco da discorrere, riposta il Cer- 
bero; se non avete permesso Ron sî entra. 
Andatevene in pace. » 

Era presto delto, andatevene im pacsma dove 
poteva io andare a quell'ora? tutte le altre 
porte: erari chiuse egualmente, per tutte cl 
volevala permissione e non eravi albergo, 
o..casa; 0 capanna dove chiedere ricovero, 
nò la campagna di Roma è it migliore-e-più 
sicuro luogo dove passare la notte a ciel se- 
reno... : 

Fatte .in un bàleno. queste, riflessioni, mi 
deliberai a tornare all'assalto —e ricominciai 
a picchiare. î 

Dopo, qualche. minuto, quei. di dentro, visto 
che io pareva. deliberato ;a martellare, tutta 
la notte,, mi domandarono il. nome. 

Risposi cha lo, darei. quando avessero. a- 
perto;.ma che ad ogni mode li, farei pentire 
del.trattamento che mi usavano, perchè; la 
porta non si dovea chiudere mentre scocca, 
vano appena le, dieci, .e in appoggio alle mie 
recriminazioni infilai. di seguito.i quattro .0 
cinque nomi, di prelati funzionari che mi fu 
dato. di. ricordare, 

Questi nomi produssero il loro effelto; udii 
che si discuteva, e finalmente una chiave girò 
nella toppa, e. mi fu aperto! 

Pensai che erà utile. sostener, fino, all’ul: 
timo la parte di. offeso,. e appena, dentro ri: 
cominciai a gridare chè questa era una pre- 
potenza e. che ne avrei mosso richiamo a 
monsignor Matteucci, e che. me ne darebbero 
conto. £ s 

Allora ecco farmisi innanzi, in.un abbiglia- 
inento che rivelava. essersi egli. alzato allora 
frettolosamente dal letto; un tale.che ho sup- 
posto fosse un commissario, il quale, sberrettan- 
dosi fino a ferra, e immaginandosi al.fracasso 
che io faceva, che io fossi un pezzo: grosso: 

_s Eccellenza, mi susurrò. a mezza. voce; 
per questa volta non ne parli, abbia pazienza; 
che cosa vuole? Non è colpa nostra, sono 
quelli Ià che hanno sempre la furia di, chiu- 
dere per andarsene a dormire. » 

E mi accennava col dito il caporale dei 
francesi che al trambusto era uscito dal corpo 
di guardia,.. 


N. 


Se i Romani, a qualunque opinione; poli- 
tica appartengano, tollerano a fatica la ‘pre- 
senza d@i francesi, questi non sono guari più 
Soddisfatti, di tener presidio in Roma. 

Essi noù possono, ignorare di quale occhio 
sono guardati e non sentirsene spiacenti ed 
offesi. 

Il cambio dato così frequentemente al co- 
mandante in capo della. divisione-di. oceu- 
pazione, fa abbastanza. comprendere quanto 
sia difficile }a condizione dei francesi. in 
Roma. 

Le difficoltà ‘si sotto accresciute dopo il 
1859, ossia dopochè, essendo. stata, concessa 
ai membri del Corpo legislativo di Francia 
l'irparenza della libertà, di parola durante la 
discussione dell'indirizzo, fu ndito levarsi la 
vocé, dei più illustri rappresentanti della Fran- 
cià liberale per condannare colla più severa 
riprovazione Ja permanenza del presidio fran- 
cese în Roma. 3 

L'epîteto di soldati del papa che sì applica 
con acerba ironia alle trupps di occupazione 
dello Stato pontificio, è la più atroce ingiuria 
chie possa ricevere un mililara francese, per- 
ché equivale a qualificarli di strumento di 
servitù a danfio di parte di quella, nazione 
che la Ffaricia stessa ha contribuito. a fare 
libera ‘è indipendente fra il Ticino ed il 
Mincio. ‘ 

A riscattarsi in certo modo da questa u- 
mifiaziofie, i generali francesi aflettano di non 
dipendere che dal Ioto imperatore e non ri- 
spafmianio alle antorità locali le contrarietà 
@_i dispetti '— ‘dèi quali, talvolia fanno lé 
Spéss ‘i romafi — Comé è accatuto per fia 
ceridio delle Terme di Diotleziino. 

Vi 


La convenziotio def 15 sertiiblà ha spinito 
all’estréîto la terisione def rapporti Fa i pro- 
tétioti edi provetti. 

Abbenchè fiblle sfera ofticiati 4 Roma Si 
dita espficitatiiite ché i f‘sticesi On s6 né 
afirtimto, trort Si certa pérò di Dsséunflgre 
il'dispetto chie hà provocato questa rinite 
di abbattono d° giothò èd ora agterinitatà: 

lutigito! imerito si fUSSe' prima acquistata 

ipole0ne HH, 10 fia perdotò. por la conven: 
zione Rn . 5 

far ht Varitdno si credi l' comest 
è creduto fid dal prito momento a Toriné 
chie }i Convenzione del 15 seleinbre hon sil 
giiitiohit atieoti Rotta capitote d'halio, — bal 
stò ad iistàre profondanienite gli animi ta 
sola possibilità anttie rembta, clie il papato 
potesse, per Citetto dî quelli “stipulazione, 
trbvitsi un invimento: # discrezione della ri- 
votazione 

E fat iNFAZIONE st chtesta der quene sie 
dichiarazioni colle quali fatini i quando 
l’imperatore conferma la serietà’ déi patti 
sfipnitatt iù quietP'ittorto; è né ripromiétte la 
fsdSt8 esétuzione, sGggiunganto però seni 
più ché sî firavveiferà; d'accordo cor Sanità 
Padré, ella guarentigià della Santa Sédé 

Il Sino Padré” net avendo fat ritorio: 
sciuto’ Ja Convenzione del 15 sertemMime, per- 
chè stipulita senza il sò tontenso, Ieitérate 
assietirafizé che dî l'imperafotà di Volelr prov- 
velera #N @etuzione di quella d iceordo 
colla Saùta Soda, dssuiiibno i cafamere ‘di 


‘tor fatto padrone di andarsene ? Sono ormai 
E sh cho gli ho scritto ch’ei poteva 
partirsi. quando. ..a. lui, garbasse da Roma. e, 
da Civitavecchia; sono ormai sette amni 

gli ho dichiarato che ei non si doveva pren- 
det cuta o fistidio di me:. bastare a Me la. 
protezione della Provvidenza: Ma non si 
mosse punto. Quando ai primi del ‘gennaio 
1859 Napoleone INF dissé all ambasciatore 
d'Austria essere: in. Italia un; piccolo une 
er la guarentigia del quale era necessaria ve 
Da fee in as di due eserciti stranieri, { Ancora Da SNA ener, :h| 
e potere ciò da un momento all’altro essere | © ial OR Li COR : 

causa di una conflagrazione generale, io su- | pruma esportaval 


la 
bito scrissi due- lettere, una all’ imperatore] mezze Jane, como, DINI ra da mobili: 


un epigramma | umiliante contro di essa, ® del 10 00 del'valore’ 
paion: sagrificare che; voglia o non voglia, 
per quanto. ora protesti..e faccia la_ritrosa, 
nure le sarà giocoforza di passare sotto que- 
ste forchè caudine di nuovo genere, In quel 
gioraiò: e in quell'ora che, piacerà pigliare a 
Napoleone II 

Li condizione déi fraricesi ia Roma è a 
dunque quésta — éssi vi rimangono a tutela 
di quel potere temporale, il quale se non 
per aiuto direito, certoper connivenza se- 
greta. dal doro stesso Governo, fu demolito 
prima (iéllé Legazioni durafito la guerra del 
1859, poi nell’Umbria e nelle Marche, per la 
offensiva-spontaneamente: presa dalle truppe.|: 


n ; È i maormnes 
bian em iti - l'Austria, l'altra all'imperatore dei francesi | molesquins iaia i 
italiane; essi vi stanno come satelliti e pun- | d'Austria, ; e | guanti di panno», calze; in genensa DIRE 
telli di um Governo che diffida di loro, eli | dichiarando non voler io. assolniamente di lfadia, cassinets . libet © stoffe stampate, 


per mia causa nascessero conilitti, e sì spar- 
gesso 'sanigue; ritirassero adunque l'uno e 
alti Fe Torò friîppo; 16 ricitamassofo aticlie 
immediatamente, nom si dessero perisiero di 
me; aver io poste, la mia fiducia in Dioì 

« Or bene. Gli austriaci se ne andarono ; 
ma perchè cacciati... I francesi. non, si sono 
mossi, e non si muoveranno così  facil- 
merite. » 

i. Per altro; dissivio allora, Napoleone NI 
ha preso un impegno’ così sofenne in faccia 
all'Europa colla.convenzione: del; 48 settem. 
bre, che non. saprei;; capire, come.gli. possa 
venir fatto di eluderla. aa 
È un impegiio a lunga scadenza, ri- 
spose Sta Santità sorridendo; | del i'esto io 
la convenzione det 4% settembre la ignoro. 
Hanno, stipulato. su, cose,.che. mi riguardano; 
senza consultarmi; mi hanno lasciato fuori, 
ed io continuo a rimanervi estraneo. Quante 
volte sî cercò di avyîaré il discorso su que- 
stò tema, altrettante’ io Pho deviato ad altro: 
Vadano: 0. vengano} io noti me ne'preot? 
cupo, me ne rimetto alla Provvidenza,:m2; 
ve lo dico .ancora una volta, vi penserà.le 
dus e Ie tre volte. imperatore del francesi 
prima di richidmar davvero le sùe iruppé. » 


ha in uggi?, e per l'umiliazione che da essi 
ricove ogni di, e per l'abbandono di cui è 
già definitivamente minacciato: essi vivono 
in Roma isolati e antipatici ai romani, i quali 
non comprendono perchè siano venuli, se 
davvero debborò ripartite; nè perchè se ne 
partano ; | dacchè sono. venuti: ! non sorride 
neppur loro .il. ‘conforto; di: un ricevimento 
trionfale. al. loro ritormo;. perchè. troppo-bene 
conoscono: che l'opinione pubblica in Fran- 
cia non è meno severa dei risentimenti  ita- 
liani nei.suoi giudizi: sulla ‘occupazione, di. Ro- 
ma; e. sanno di. non potere aspirare adjaltro 
titolo, ad altra: qualificazione fuor quella di 
ciechî strumenti della politica personale di 
Napoleone, III, — Laonde, è naturale (il cre- 
dere. .che, nessuno. più che i francesi del 
corpo di occupazione). desideri che si. avve- 
rino le-recenti dichiarazioni del. Monitetr in- 
torno al loro richimmo. 


VI. 


Quali saranno. le. conseguenze . di; questo 
fatto? 

Saranno quelle. che il Governo, del Re. di 
Italia avrà, voluto che siano. 

Sin da ora tutti sappiamo il giorno preciso 
in cui l’ultimo soldato francese dee. salpare 
da Civitavecchia. - 

Certo sarà quello uti bel giorno per )°I- 
talia. 

Non avremo più che uno straniero in mezzo 
a noi — e la Dio mercè, a_ quello. straniero 
non ci legherà nessun obbligo di beneficio che 
ci vieti il libero uso delle, nostre, forze. 

Partiti i francesi tutte. le nostre. attività, 
tutti. i nostri mezzi. potranno, convergere, ad 
uno scopo solo —.ilriscatto della Venezia, — 

Ad. un patto però: 

A patto che la partenza dei. francesi non 
lasci. loro, aperta la via. al, ritorno. 

Il che. equivale. a. dire. dover. precedere 
allo sgombro, dello. Stato. Pontificio la solu» 
zione della questione romana. 


VIL 


Omai: che.i francesi, partano;. non. si do- 
vrebbe più mettere in dubbio: si capisce che 
il Santo Padre abbia potuto nutrire, una, lu- 
singa diversa fino a questi. ultimi giorni: si 
capisce anche meglio che siano attorno a.lui 
persona; desiderose, di mantenerlo in. tale 
persuasione; ricordo, appuntino..gli argomenti 
molto. speciosi coi. quali. Sua; Santità, sono 
poche settimane, esprimeva a. me medesimo. 
ques!a sua convinzione,,.e conchiudeva:  do- 
verci pensare, più Napoleone III a partire, da 
Roma, che lui, il Papa, a westarvi. 

Ma. dopo. Ja recentissima. solenne. afferma- 
ziohe del. Moniteur, per quanto. si voglia e 
possa bistieciare sulla, sua fraseologia, al so- 
lito sibillina, la. partenza. dei francesi: per il 
fine del. 1866. deve. considerarsi come unt 
fatto compiuto. 


| veggono inv questi ultimi È n Ù 

bios il loro a mercio ta. falla per, l'inca- 
glio delle iene degatali page 

Il danno, che ne proviene alle rispet È 
fabbriche, agiste poî a un tempo” indiretta — } 
iano anco sopra ufi ‘gran iumero dî inidu- | 
strie» connesse con queste. 01q 5! «a 

Considerando, pertanto;; che; è omai. tempo, 
di prendere provvedimenti, per. cui gli Jn- 
salti © eat O NOrel GO ; 
posti in'Italia su fo stessò' pibùé” ché: quelli» 
delli Fratitia ‘del Belgio! e dell'Inghilterra , | 
se il loro commercio col mercatos-italiane; 
non si vuole restringere più sempre di giorno 
in giorno ;.i sottoscritti. indirizzano deyota- | 
mente all'allo governo di questo Slato la, 
domiinda' sollecita del parî' ché osseguiosa: 

è!Ché  cotésto allo R} Ministero della Sas-- 
sonla voglia agire: presso\gli altri governi 
dello, Zollyerein;, mediante. il sollecito avvia. 
mento. di un trattato commerciale dello Zoll- 
vérein con l'Italia, in modo che nel più 
breve termine possibile gli industriali è com- | 
merciànti tedeschi godano in Italia gli stessî > 
vantaggi che quelli. della Francia. e del 
Belgio: », ital oitortsi' 46: ni È 

Persuasi, che l'alto, governo di quasto Stato — 
non disconoscerà punto il pericòlo imminente © 
a tale rispetto , gli oSsequenti sottoscritti st 
affidano allàvsperanza, che il’ Ministero nelle» 
sue buone: disposizioni non tafderà a pren» 
dere tutti i, provvedimenti. possibili nel senso, , 
della loro gssequiosa istanza e rimangono 

Chemnitz, ottobre 1863. : 

Dell'alto R. Ministero 
Devotissimi Servitori 
(Seguono; le firmé). 

Nella ‘Gazzetta dellè' Romagne der 21 ‘sì! 
legge Ja seguente. lettera: n: fi 

ti « (Bologna, 23 ottobre: 

« Nello. esternare che. faccio l'animo mio. 
veramente grato a quei cortesi ‘elettori che. 
ebbero il pensiero di propormi candidato di' 
Bologna, mi corre obbligo di rendere lord 
pur noto, clie se per muovo tratto di bené= 
volenzà' intendessero di: ripropotmi, a quel} 
onorevole ufficio, sarei ben dolente d’.es-7 
sere costretto a fare conoscere che il medesi- , 
mo è inconciliabile colla attuale pote, 
in forza della quale non mi è ‘toncésso di‘ 
esimermi dal proseguire nella’ cufà ‘assidua @' 
diligente di quegli infermi che' in me ripoî= 
gono la loro fiducia; 


mx 3 ° 

E in questo .convengo anchio — ci pen- 
serà due e tre. e quattro volte, — ci penserà 
tanto che trovi il modo di richiamare le 
truppe senza compromettere il-suo intéresse 
personale e dinastico. i 

Ma questo modo lo:troverà.— perchè Na- 
polcone. IIL.sa volere. 

E qui è il pericolo, per; noi. 

Qui è a temere, secondo le inquietudini 
dei nostri amici di Roma, ché Napoleone Ill 
imponga al Governo italiano la guarentigià 
del poter: temporale —o'creî, prima di 
partirsene, un protettorato delle! potenze cat- 
Joliche, il quale apra 1’ adito a.un nuovo e 
peggiore intervento non appena i romani 
cerchino affermare il loro dirittto nazionale. 

Tn tal caso mon solamente sarebbe sagri- 
ficata: Romay — colle sue sorti sarebbero po- 
ste a repentaglio quelle di tutta (Italia: 

Il. Governo italiano vorrà attendere impas- 
sibile ed inerte gli avvenimenti? _ 

Vorrà anch’ esso lasciare Ia cura di sé alla 
Provvidenza? 

Ma Iddio dice: aiwtati che ti aiutero. 

Aiutiamoci. adunqùe — facciamo — prepa= 
riamo. le, occasioni, preveniamo gli eventi — 
non lasciamoci cogliere alla. sprovveduta — 
è feinpo di operare — il momento è oppor- 
tuno — 

Pèr fare che? — 

Per. uscire di tutéla e far néivgli affari 
nostri. — 

In che modo? — Mara 

Itendendocela con Pio IX. 


FRANCESCO RizzoLi, » 
si e iii 
NOTIZIE SANITARIE 


Nell' Italia di Napolî det 22 corrénte sî 
leggèt Y 

Riceviamo trà corrispondenza dî sicilia, in 
cui ci si danno particolati del. moto avvenuto 
all'arrivo del postale.da. Napoli. ; in 

Circa quattromila persone futte armate sl af-- 
follarorio minacciose alla marina per impedire! 
che il.legnio si avvicimassa. La 

L'atto cominciò com una grandine: ‘di pietro; ‘ 
la quale persuase il comandante del legno a re- 
trocedere. 

Nom si volle cdecenare neppare la posti, 1a 
ag e fu poi. mandata Ja.sera, da Messina; 
3 A_Palermo e Messina circolano voci esagera» 
tissimé intorno alle condizioni samitàrié di Na- 
poli: ne manca gente che soffia nel fuééò | può 
sollevare il popolo contro ;le provenienze da Na- 
poli, asserendo clie, qui avvengono più di mille 
cdsi àl giorno é varie centinaia dî morti! 

L’Osserudtore Triestilo a 93 seta ché 
fino alla, mezzanotte dél'giorno precédenté 
a Trieste si veriftcarono, 5. muovi casî di ehive 
lera e 3 morti, 


VII 


I fraticesi partiranno — ma si rilirer con 
essi il protettorato della Francia? 

Ecco la questione. 

Può essere intenzione di Napoleone III di 
abbandonate il Papa in balia della rivolu- 
zione? . 

Napoleone sa che il potere temporale, ab- 
bandonato a se medesimo, si sfascia € crolla 
imimediamente. 

Partiti i framicesi, Ja rivoluzione in Roma & 
inevitabile. ; 

Non sarinnò i sette mila omini che il 
Dè Mefode pottà ragraneliare nei pochi mesi. 
che gli rimangono, i quali possono prevenire 
o reprimere l'insurrezione concorde di tutte 
le popolazioni del Pontificio determinate a 
séguit' l’Ssempio della restante Italia, per riu- 
Dîrsi allé altre membra della nazione, 

Quiesta così sa Napoleone Ill. > 

È oi di egli ritiri to the truppe 
senza curarsi, del'éè conseguer i. questo 
fatto? dA Wu "sta 

« La Miaficia, ii diceva ai Riti a SÉ 


TRATTATO COMMERCIALE 
ITALO-GERMANICO: 


PETIZIONE DEGLI INDUSTRIALI DI CHEMNITZ, 


Le Chemnitzer Nachrichten del 20 ot- 
tobre.. pubblicano il. testo.-della seguente 
petizione, ;cne,. viene; firmata rdagliindu- 
striali di Chemnitz nel regno !di Sussonia; 
relativa..al divisato:. trattato | di. commercio 
fra: l’Italia ela Germaniai..Il giornale stesso 
nota che. simili manifestazioni. vengono 
annunciate, dalle. altre: parti del. regno, ed 
eccita quindi gindustriali di Chembitz; che 
è la città principale delle industrie del regno; 
a non voler rimanere dietro gli altri; da 
che la loro voce è quella appunto. ché 
Duò dare alla. dimostrazione .il suo. signi 
ficato, più importante; 

«L'onore, conchiude . il dette ‘giornale 
nel.suo. appello agli industriali concitta- 
dini, impone loro. di, far, sentire Ja propria 
voce. in, una; questione che .toec® i lore 
più alti interessi, nè essa. si farà: deside- 
rare, da. che dovrebbe riescire. strano al 
governo. che la loro voce non si udisse 
tra le, altre.» 

Ecco la. petizione di cui è proposito : 

‘AUl’Alto' Régio' Ministero: & Desde: 

AI governo benevolo & solfati ili 
mento e profiozione dolio torto; 
Sottoseritti sì presentano ossequiiosi per fare 
la più devota rimostranza in un.affare. che 
e Rei) del pari distinto il commercio 

Roto è cotssto alto gove Ùi ) 
che a noi, che già da più di’ ut into pre 
verni. di Francia;.Inghitterra e Belgio: hanno 
conchiuso, col governo. d’ Italia trattati com- 
Merciali, dai quali i rispetlivi att'nenti poli. 


tembré "Sta Santità in Castel Gafidoli 

Fiandia è proféridamente Gta nitirtai 
il Yoheriani5mo dei suoi uomini polttici, Il 
pîiticipe Luigi Napoléonu moti sarehba stato 
eletto presidente della Repubblica sé fa mag. 
gioraniza cattolicit-ion' gli avesse dato il suò 
slfftàgio; guadagnato è lui dalla sia Teltera 
at Nunzio Apostolico in Parigi, 6 dai pegni 
ché egli avetà dati alla religione cattolica. 
Il priticipe. presidefite non avrébbo ‘porità 
proclatfars? iniperatore, sé i cattolici di Frane 
cià mon gli avessero dato’ il 10rò appoggio 
miblivato: dall’ attitudimò' da Tui prosa Verso i 
rivoluzionari, emitt del Papa é'aetla rette 
gione: Napoleòné _II{ vdolé morire importa. 
tore dei francesi, e lasciate, se gli vettà fatto. 
Îl sto tròfo al figlitoto. Egli che conostg 
asséi bene il suo paese, sa che l'una e Piltra 
cosa, diventano assai difficili se offendé il 
senso cattolico. Deve adtitigàe pensate assai 


più. li a partitsi di Roùnfa / ché fon io a 
ribmenorci Î 


ronò ‘7 choleròst, idtnO stesso ne ine = 
deine crchy lo stesso ne in 
La Sentinelte Toutoniuiise da do) Sed 
che ib.48,.ib\gran battello a Wipore it. ud) 
che, scontava Ja sua Quarantena nellà baia dete 
lazzeretio, ebbe a bordo un caso di febbre. 
gialla fulminante. îî meccanico che fa preso 
dallà febbté morì in ‘poche ore! e pere 
ciò la quarantena det Turi fu prolirigata 0° 
pinco giorni, trascorsi i. quali sarantio ‘adot” 
precauzioni. d’ uso. per 
battello chs verrà [nr prg 
N Diario de Barcelona del 20 abnanzia che 


È Bi in quel giorno morirono 6 cho, 


TT. 


ATTI UFFICIALE ) 


rei. Si pete da quanto tempo è che iò 


a Gazzetta iale di atei don 
la Ufficiale det 25 coftefita von: 
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(oternà 
avvia. 
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1. La relazione fatta dal ministro, della 
marina a S. M. il Re in udienza del 40 .ot- 


«Errata-corrige. — Nell’inserzione fatta ieri 
di due scritti riguardanti il cavaliere Petithon, 


tobre-4865, circa ib-regolamento pel servizio Lil nome di quest’ultimo è -stato-erronea- 


delle navi disarmate ,. in allestimbnto ed iù 


disponibilità. 
2. Uà, R. decreto del 1° ottobre, che ap- 
prova il regolamento 2nnesso val decreto me: 


desimo, @ relativo al servizio delle regie navi 


mente; stampato Petitban. 


Per mancanza di spazio siamo costretti di 


disarmate, in allestimento od .in disponibilità, rimandare a domani l’appendice giudiziaria. 


3. Il testo del regolamento anzidetto. 


ELBZIONI POLITICHE 22' OTTOBRE 


Elezioni, 


Avezzano. — Carlo Rotticeli, 219. 
Teramo. — Francesco Sebastiani, 353. 
Potenza. —' Paolo Cortese, 427.» 
Alghero. = Costa avv. Afifonio, 870. 
Augusta. — Accolla avv. Fparicesto, 354. 
Calatafimi. —, Miceli. 

Atri. — .Devincenzi, 252. 

Bivona. —'Fèrrantelli, 261. 
Bricherasio. — Brignone generale, 323; 
Marsala. — Damiani Abele. 

Montalcino. — Castelleni-conte G. B; 
Atessa. — Spaventa Silvio, 331. 
Siracusa. — Luigi Greco, 570. 

Vizzini. — Vincenzo Cafici. 

Noto. — Marchese Canicarao, 

Foggia. — Ricciardi, 523. 

Campi Salentino. —Maàzzifela} 369. 
Regalbuto. — Gravina cav. Grayina, 


Ballottaggi»* 


Nuoro. — Asproni, 187 Oggiano, 177. 
Sessa. — Pulte marchese Giuseppe, 215. — 
Di Do Sanctis prof., 79. 

Trécase. — Fopapo Liborio, 183 — Pisanelli 
Giuseppe, 146. HR 

Ozietî. — Castelli,.435 — Sulis, 343. 

Serra San Brùno, — Paparo barone, 172 — 
Corassi, 72. 

Urbino. — Séismita-Doda, 147 — Professore 
Gardini, 40, 

Spezia. — De Benedetti conte Angelo , 336 
»2 Adami Vincenzo, 264. 

Chiavari. — Castagnola Stefano, 406 —-Ca- 
‘sareto Giovabni, 243) n 


ROTIZIE INTERNE E FATTI vARI 


Assassinio. — Scrivono da Reggio 
dell’Emilia, il 23, al Patriota di Parma: 

Seri sera verso, le ore,..8 il prof. Volpi di 
Reggio Emilia, redattore ‘det giornale l'Italia 
Centrale, fu stilettato nel méntre che reca- 
vasi alla ‘casa di sua ‘abitazione posta nella 
contrada della Delegazione. 
I Volpi fa aggredito” precisamente - nel 
Diazzaletto di S. Giovanni e riportò otto fe- 
fite, due delle quali al collo dhe farono ri- 
fenute ‘se non mortali, almeno assai gravi. 

Questa i mattina: il ferito. non presentava 
però sintomi ‘tîòppo allarmanti: 

_ S'igmora Ja vera causa ché mosse un tale 
misfatto : alcuni vogliono. attribuirla. all po- 
litica, perchè il giornale, oltre lo. avere com- 
battuto talùno'Ui un pariito ‘diverso dal suo; 
ebbe l’imprudenza di scagliare minaccio, 

Quelto che-è-positivo=sivèchevi-reggiani 

bono indîgnati contro gli autori di sì orrendo 
misfatto: 

Trissa è Yestitiento: — Scrivono da 


.}, GOtgonzola il 23 alla Lombardia (del 24 


leri, mentre due carabinieri conducevano 
‘alla caserma» di quel luogo tal:Pagàni, pessimo 
soggetto, il quale avèva'fomentata nna rissa, 


dell’arrestato stesso veumo-dî essi fu ferito 
\ leggermente, & 1 altroj"\certo Lussoy-dallo 
stesso Pagani ‘colpito ‘al’ petto non dà spe 
rafizà dî vita: Rimasero nelle mani della fotza 
solo» vil‘ fratello ‘è la ‘sorella del, Pagani; il 
| quale potè evadersi è finora non fu possibile 
rinvenirlo. 

Rottura di un ponté. — Nèl' San 
Remo di Porto Maurizio del 21 sì legge: 

A Ventimiglia, il 49, le acque del fiume 
Roia;per le. ultime: pioggie-ingrossarono si 


Morcone. — Colesanti Luigi, 477 = Jaco=! fattamente, che. la, mattina del giorno; 19, 


belli Achille, 166: 


rotto. il. muro a. ponente, del nuovo ponte 


Soresina. — Acerbi , 245 + Martini! cont | Che si,stacostruendo; e; poi; quello di cinta 


Enrico, 146. 
Chiaromonte, — 
Carmagnola — Tecchio avv. 451. 

— Rajueri 176. 

Ghieti — Mezzanotte Raff. 220........... 


(Erroneo dui il baHottaggio di ieri fra il' 
Loy co DE Meis e il Do Sanetia). 4), 0 
Langhirano — Pajni cav. Ferdinando 169: 
— Ulivà avv. Antonio 121: 
Montepultiano = Castellini conte G. B. 248. 
SO tati siii 
La nolizia di ferì che dava definitivamente 
elettovitCastellamiv@erronca. — = 


Agnone, —. Sabelli. .cav. Francesco,, 165. — 
") PR e Da. 1305) 0 


destinato a servir di riparo al nuovo Albergo. 


Blasiis, 172 —. Lovito 82. d'Europa, inondarono lo stessa albergo; e si 


avanzarono. fino al sobborgo Sant'Agostino, 
allagando diversi magazzeni e stalle. Ad ec- 
cezione della rottura dei due muri, e dei 


va} Meis profA Gamillo 201, |-Suasti piuttosto gravi causali dalla piena delle 


atque all’ Albergo d'Europa, noù si lamentano 
altri dafimi di Considerazione. Fortunatamente 
fon si ha a deplotate Nessuna vittima. 

Festa del plebiscito. — Nel Gior- 
nale di Napoli del: 24 si legge: 

Benchè al iattivò sfavorita dal maltempo, 
I° commemorazione di quel giorno sovrana- 
‘mente-nazionale che-fu il 24 ottobre1860; 
promette di riuscire come al solito solenne. 

Difatti, le vie principali di Napoli sono. 


Lucera, — Catelano” Pier Antonio, 151 —| Messe a bandiere: e nei pubblici edifizi si. 


Mauro Domenico, 130. 
Mistretta; — Zirillà cav. — Abate Crisafalli. 
(L’indicazione di seri ché dava il Zarilli în 
bàllottaggiò còl Cimérata Scovazzo è erronea): 
Isili, — Carboni avv. ;,20% — Serpi gene- 
è «ralez 145. 
Città Sant'Angelo. — De Blasîs, 188 — Pao- 
fini, 187. 
Forlì. —, Albicini —; Saffi. s 
Petralia Soprana. — > 274 — Cara- 
‘nigi pe 28, 


Caccamo. — 


cipe, 142. 

Monrealé. — cav, Ofando, 230 — Randazzo, 
155. (Manca la ‘Sezione, Giardi- 
nello). 

Cissanò' all’ Jonîò. — Pace! Giuseppe, 129 — 
Sii Prsiti Luigi, 143. Scar 
Minoppello. — Filéno Olivieri, 124 — Eu- 
Pe ER RA, 10€, 
alia CE Nai C; 


CRONACA. DI FIRENZE 


Martedì 24,«pattà per livorno il «Ministro || 


im 


sla marina; ;e per Torino il Ministro di 
vue noi 


Fra i molli istituti di educazioné che. vi 
sého vini Firenze, Udo de' più: importanti.ue 


più fiéquentati è l'I,titàto-Convittò Meil, che 


ttovosi nep palazzo Batelti at n° 12 di via 


S. Egidio. È 
_la quel Istituto-Convitto ove si ricevono 
pare esterni, Î 
cinque classi progressive, e le ore di studio 
e.quelle di begin sono reparlite in modo 
che.i giovani alunni \ò imparare se! 
siiab GE vendi anali epfepar 
agli studi universitari od a quelli richi 
entrare nelle RR: Acca 


, È 
RIE e E gini ppbeetivto 100 È 
La eiog ” a questi ultimi tempi i cittadini di Leopoli por- 
tarono la prova documentata d’ essere stati pa- 
reggiati fino da antico, quanto a diritti e distintivi, 
obili ai ci adini di @ràcovia. In seguito a ciò la 
ti teni ; sopra favorevole accompagnatoria 
della direzione di polizia di Leopoli, accordò il 


industriali e commerciali. —— 
Come negli altri primari Istituti dell'Italia 


e dell’es e-nell'Istituto-Convitto Meil 

TUOI Soldstihno a disoilima di 001 
gi militari, temperata in modo che riesca 

preventiva piuttosto che punitiva. 


ituielii, 216 — Galati prin | 


prepara l'illuminazione di stasera; RP 

Non. possiamo che commendare la prov- 
Videnza del Municipio, ‘che dei fondi bilan- 
ciati perla festa, ‘dispose in gran parte a 
sollievo della sventura, avendo specialmente 
di mira quelle ‘miserie che possono offrire 
maggior presa si morbi. a 

AI ‘Largo del Mercatello ed im piazza del 
Mercato tutto è disposto pei fuochi d’artificio. 


La piazza dél Plebiscito sarà artisticamerite 


illuminata. 

Piscicoliura:— Veniamo. assicurati 
che nella provincia di Terra di Bari. $i sta 
per formarè una Società anonima’ con cento 
azioni di lire 4250 ciascuna, affine d'inco- 
raggiare la pesci 6 la piscicoltura. La stessa 
farà costruité. parànze ‘éd altre. barchette 
\onde .< ficire. Javoro ai marinari, che, erano 
innanzi dccupati su i legni a vele resi inu- 
tili' dalle ferrovie è dai ‘legni ‘a vapore; e 
dipjù formerà delle spaziose Vasche. nei 
‘luoghi; adatti lunghesso. i dua, mari, che co- 
steggiano le. due:Puglie per fondarvi la pi 
scicoltura. Siffatta. intrapresa attesta .il. pro- 
gresso nelle: industtie«e le auguriamo pro- 
sperità e Sicura fortina: | erica 

Notizié musicdli.'—L giornali fran- 
@eî snmufiziario: che nel\prossimo: mese di 
| febibrAio atidérà in isceva al Teatro lirico di 
| Parigi la nuova opera Gitibiotta-e-Romeo del 
Il io Gounéd autore del Fadst @ di altri pre- 
gevoli lavori. z, i 

Progressi în Austria. — La G, Corr. 
del 22, pribillica quanto'segue : è 


« Un giornale di qui reca una sùa corrispon- 


i 


lizia avrebbe permesso aicittadini di Leopoli a 


dopo 1 passio tar dar consigiiere ci ] 
ist la Ci pacco avrebbe data licenza di 
portare la Karabela a tutti i cittadini immatri- 
“o ieibtarafito \é al parziale. rettifica, di, questa 
foi ci viene, comunicatà i 
l'anno 1861 fu permesso di portare la Karabela 
109: ai nobili, ai cittadini della città 


le persone che ottennerò,un grado ac- 
tdi Mi un'iniversità dello Sthto. Séltanto 
permesso di cui si tratta ». 


sato, 


vennero aggrediti dal fratello è dalla sorella | 


denza da Leopoli; secondo la-qualé; quella po» | 


portare la sciabola nazionale (Karabela), e che 


‘quanto’ segue: Nel- 
dî Cracovia; 


Pubblicazioni. — Riceviamo da Na- 
poli un libro intitolato: Il brigantaggio nelle 
zone militare -di-Melfi-e Lacedonia dul-1850 
al 1865. peri Giùseppe Bourelly luogotenente 


nei Caralmieri Reali. Oggi ci contentiamo di, 


annunziare questa vivace ed interessante pub- 
blicazione, della qualo però parleremo più a 
lungo. 

— Abbiamo sotto gli. occhi due volumetti 
col titolo: Simple Méthode questionnaire pour 
apprendre le francais, par A. Monastier (Mi- 
lano, presso Agnelli; 1865). Ia questa opera, 
adottata come. libro. di testo nell'Istituto pa- 
terno di Torino ed in altre .scuole seconda- 
rie e tecniche del ‘Regno, il signor Mona- 
sier, già professore all’ Università di Mosca, 
ha raccolto. l’esposizionò, del uo metodo, il 
quale è giustamente. fondato sopra. un prin 


cipio che non può essere quello dell’insegna- | 


mento della lingua materna. Trattandosi del- 
l'insegnamento di una lingua straniera, è ne- 
cessario anzi tutto (fornire agli allievì.i ma- 
teriali” con ordine & intelligenza, applicando 
di mano in mano lé regole rispettive. Il me- 
todo del signor Monastier è fondato:su que- 
sto principio. I soggetti di traduzione -dali’i- 
taliano sono dedotti in gtan parte dalla sto- 
Tia mazionale, il ‘che dà al libro un nuovo 


pregio. pecnliare, e che raccomanda. del pari ;; 


Questa pubblicazione a coloro che desiderano 
imparare il francese. 


NOTIZIE ULTIME 


Dal Ministro. della pubblica istruZione è 
stata «indirizzata. la seguente Circolare.ai 
prefetti. delle provincie di Bari, di Leccé, 
di Foggia, di Avellino e al delegato straor- 
dinario, cav. Fusco; in Napoli. Essa-mo- 
stra come si voglia continuare fermamente 
nella ‘via delle riforme ‘scolastiché in ‘or- 
dine eziandio agli istituti tenùti dalle Cor- 
porazioni religiose: 


Firenze, 24 ottobre 1865: 


Questo Ministero diede opera fin dalloscorso 
atinò, com” é noto alla S. V. Ill.iia ‘a toglîere 
l'anormalità esistente nella'scuole secondarie 
tenute da ordini religiosi, dove i professori 
impartivàmo ‘l’ insegnamento S8fza esserne 


_regolarmerite autorizzati. 


Di più maniere furono i provvedimenti 
dati allora al medesimo fine; imperocchè, 
mentre da. un Jato si dichiarava .che sareb- 


‘vero avuli per ldonei all'insegnamento tutti 


coloro che avessero potuto provare dî averlo 
esercitato per un decennio; s’ invitavano. gli 


agli, altri. a .presentaro si-loro» titoli al-Gonsi- 


glio superiore, il giudiZio del quale avrebbe 
dato fondamento” ‘#° Minlisteto ‘di accordare 
il diploma d'idoneità; con dispensa ‘d’esami. 
a coloro che avessero prodotto” titoli equi- 
pollenti. 

Per..coloro...{inalmente ron favoriti. dall'e- 
sercizio decennale nè tampoco dalla bontà 


‘dei titoli, il Ministero provvide in seguito 


con Giunte esaminatrici ordinarie o straordi- 
narie, dinnanzi alle quali dovessero a suo 
tempo presentarsi al fine. di subirvi gli esa- 
mi,. per «prepararsi ai quali fu loro conceduto 
tutto l’anno scolastico ot ora compiuto. 

Con sîffatte ‘provvidenze prese di lunga 
mano e tempestivamente recate a conoscenza 
di cui premeva, stima il Ministero di non 
aver inîralasciato nulla per facilitare a tutti 
gl'insegnanti appartenenti a corporazioni re- 
ligiose il modo; di ottemperare alla legge col 
loro minore: possibile disagio. 

Ma, dopo ciò, qualsiasi pretesto fosse per 
avvélitura mésso innanzi da alcuno di essi 
per giustificare 1’ irregolarità della loro con- 
dizione rimpetto alla legge, non potrebbe più 
essere ammissibile. Il perchè è invitata la 
V..S. Mima nella sua qualità di presidente 
del. Consiglio provinciale scolastico ,, a non 
conceder licenza di ‘(riaprir nel prossiùì; 
anno scolastico le scuole rette da ord'ni re- 
ligiosi in cotesta provincia, s® prima nou si 
sia certificato. che tutti gl’ insegnanti.in.esss 
adoperati vadano forniti di titoli legali, sia 
che' li abbiano ottenuti per ‘lungo esercizio, 
o dietro il parere del Consiglio superiore, 0 
finalmente per esame. 

Ella è pregata di usare ia massima seve- 
rità in questa bisogna, essendo fermo. jb.Mi- 
nistero nel proposito di non comportare più 
o'tre ché.in siffatte scuole non sieno osser- 
vate le prescrizioni che vigono per tutti i 
cittadiai del Regno. * 

IL Ministro 
NATOLI= 


Leggesi nella Patrie: 

« Lettere di Roma ci fanno sape e che il 
governo pomuticio, dectiaando dalla sua privfto 
decisiorîe y sta per dat mann all'orgenizza- 
zione del suo piccolo esercito in modo da 


portar. l’effetiivo non più a 8,000 uomini ma 


a 12,000; cifra previstaf dalla Francia nella 
convenzione del. 15 settembre. 

« Gi'si dà ugualitenta per sicuro ché il 
governo romano. non. è più opposto in. prin- 


| cipio! all'idea d'inferidersi coll’Italia sulla que- 


stione del debito. » 

P:recchi giornali tedeschi hanno affermato 
1» esistenza di una intimazione, diretta dalle 
due’ grandi potenZ® tedesche all alcumii altri 
Stati confederati di Germania, di porre delle 
barriere agli suraripamenti della” statigà ris 
spettiva, nel senso adottato riguardo al Se- 
“nato di Francoforte. 


Con questo si va incontro al secolo pas- 


N Debat, giornale officioso di Vienna, si Ì 
dichiara autorizzato a certificare che îl.conte 
di Mensiorf. non-ha-trasmesso una intima- + 
zione di siffatta natura. 

Un dispaccio di Vienna annunzia che. Ja 
notizia data dai giornali della, soppressione 
del comando dell'esercito di Verona e della | 
nomina del generale Benedek al grado di 
feli-maresciallo, che si connatteva con que. 
sta soppressione, è priva di fondamento. 

Il Morning-Post del 23 domanda funerati 
pubblici per Lord Palmerston, Ja sua inuma- | 
zione all'abbazia di Westminster, a dimostra- 
| zioni nazionali in onore del-defunto come ai 
funerali di-lcrd Wellington. 

Il Mornig-Herall dello stesso giorno dico 
che lunedì si terrà un consiglio di ministri 
e che il resultato na. sarà; fatto conoscere-alla 
regina. 

Correva voce il 23 a-Londra che lord Gran- 
ville sucedeerebbe a lord Cowley come amba- 
“sciatore d'Inghilterra .a Parigi. Avendo ord 

Cowley espresso il desiderio di ritirarsi, Jord 
| Granville accetterebbe. questo posto e cede- 
rebbs al conte Russell la parte di leader nella 
Camera; dei lordi, 

Il Daily telegraph- dice che lord-Clarendon 
! ha acconsentito ad accettare il posto di mini- 
stro degli affari esteri. Il suo portafogli di. can- 
celliere del ducato di (Lancaster sarà affidato | 
ad un membro della Camera dei comuni. _ 

Il Morning Star insiste su la necessità di 
una riforma parlamentaria. 

It Times biasiora il sistonia che si riduco 
a nominare il pritiò ministro, im ordine d’an- 
zianità. Non trede»che lord Russell'sia un 
buon primo minîstro' perchè ‘vecchio. Lord 
Russell ha  &randetrelazioni “aristocratiche; 
ma si' fate semjia oppositori aspri è ze- 
lanti. Egli ha l' erudizione della costituzione, 
ma. non lo spirito..L'elevazione alla Camera 
dei lordi, gli. tolse quelvantaggio»che'àvava 
quand’.era ancora nella Càmerà dei comuni. 
La-sua--politica consiste in due, punti. Nelle 
cose estere è uno scolaro, di. lord. Palmer- 
Ston, «che da \sua parte; mon.armonizzava 
molto com.l? opinione. educata.del..paese,La 
sua politica èstera. consiste. nel minacciare 
e» dar corisigli, poi rinculare. La sua: politicà 
inletma*stà nella Riform ma anche qui non 
andò a genio al paese. 

Il Daily telegraph dice che malgrado il desi- 
derio di lord Palmerston, di esserè seppellità 
a Romsey, la sua famiglia ‘acconsenti ché 
sia seppellito a Westminster. .Il. corpo, del- 
i l'illustre defanto sarà trasportato oggi a-Lon- 
| aa Y ‘futierali avranno luogo mercoledì o 
giovedi 


| | Il generale Grant in'una lettera pubblicatà 

a Nuova. York smentisce recisamente la no- 
tizia della. conversazione in cui egli sì sa- 
febbe. profiunciato su la questione dell Messico 
e.su la dottrina. di Monroe. 

Îl Puys si velo. di questa smentita .per ri- 
spondere al Zimes che aveva fatto pompa 
della notizia a cui si riferisce, per mostrare 
che le relazioni tra fa Francia @ gli Stati 
Unitiverano incattivo stato: 


nane 


BOLLETTINO SANI (0) 
Vieste (Foggia). — Dal 22 al 23, ‘casi At, 
morti 3 e 45 dei giorni precedenti. 
Id: — Dal 23 al-24, casì 47, morti 2, e 
4 dei giorni precedenti. i 
Napoli. — Dal 22, al 23, casi 4, morto 4. 
Id. — Dal 23 al 26, casi 3, morti 2... 
Sin Giovanni a Teduccio. — Dal 22 a 
23,.casi 6, morti 2, e 2 dei giorni. prece- 
denti. 
Td. — Dal 23 al 24, casi 7, morti 2. 
Bari! — Dal 19 al 20, casi 4, morto 1. 
Id. — Dal 22 al 23, caso 2 morto 4 dei 
giorni precedenti. 
HH) — Dal 23 al 24, morti2 dei giorni 
precedenti. : 
Cassano. — Dal 19 at 20; caso: 2. 
Grumo. -— Dal 19 al.20, casi2; morto 1: 
dd. — Dal 2f/al 22, caso 4, morto 1 dei 
giorni precedenti. j 
Giovinazzo. —, Dal 20 al 21, casi &, m, 3. 
Bisceglie. — Dal 20 al 21, casi,9, morti 4. 
Andria. — Dal 20 al 21, casi 4, morto 1. 
Bitetto. — Dal .21 al 22, casi 4, morto 1. 
Id; — Dal.22 al 23, morto 4. 
Bitonto. — Dal 22 al 23,, morto 4 dei 
giorni precedenti... 
Barletta. — Dal 22 al 23, casi 36, morti 4, 
6 10:dei giorni precedenti. a 
Id. — Dal 23 al 2%, casi 26, morii 5; e 
12 dei giorni precedenti. d 
Bra. — Dal 22 al 23; caso f. 
Trabassa Sottana. — Dal 22 al 23, caso {, 
morto; 1. 
Melfi. — Dal 20 al 21, casi 6, morti 2. 
Ii — Dal 21 al 23, casi 8, morti 3. 
H. — Dal 22 al 23, casi 14, morti 7 dei 
{giorni precedenti. o ° 
Brindisi. — Dal 22 al 23, casi 19, morti 7 
e 3 dei giorni precedenti. 
Id. — Dal 23 al 24, casi 16, morti 10 e 7 
dei giorni precedenti. ; 
Lucera. — Dal 22 al 23, casi 2. 
Id: — Dal :23 al 24, ‘caso 4; È 
Borgata dei Gallo (Cùneo). — Dal 22 al 23, 
caso yy morto 1, ve 2 dei giorni precedenti. 
Fossgno (città). — Dal 22 al 23, caso 1, 
morto 4. 


leaso 4, morto 1. 
Tarantasca, — Dal 22 al 23, casi 3, morti 
(2;\ed 4 dei gioîinî precedenti. 


Casalgrasso. — Dal 22 al 23, caso 1. 
Polongnera. — Dal 22 al 23, casoT, morto F. 


ld. Borgata San Bernardo. — Dal 22 al 23. |, 


IP'ISTIPUTO LICCALE SA Pa 


T_=—___—=e=memavomemI - 


Cayallermaggiore. — Dal 21 al 22, casi 2, 
morti 2. - 
Modugno. —-Dat-22-al-23, caso-t;—- 
Bitritto. — Dal.22 al 23, casi 3, morti 4. 
Id. — Dal 23 al 24, casi.42, morti..6.. ” 
San Nicandro (Bari). — Dal 22 al 23, casi 
2, morti 2. 
Monopoli. — Dal 23 al 2%; casi 2; morto 4. 
Squingono: — Da123 al :4, caso 1, morto I. 
San-Pietro. Venatico. —. Dal.23.al.24; càsi 
2, Morti 2. d 
Barra. — Dal ‘23, al 24; casi 2, motto L 


+ _—_—_ _ miti ——@ 


DISPACCI ELRITRICI 
© (CAGENZIA» STEFANI) Ì x 
Parigi,-25.—L’ arcivescovo. di i'arigi visito 
ieri i cholerosi nell’ospedale: della Carità: 
Londra, 25. — In occasione dei funerali di’ 
Lord Palmerston la borsa rimarrà chiusa... _ 
Torino, 25. — Standtte,giunse..il principe 
Amedeo:-Alle ora 44 sono .arrivati il prin= 
cipa Napoleone e la principessa Clotilde.‘ 
Per le 4 è annunziato l'attivo del re & 
detla. regina di Portogallo» 
ba città presenta uno straordinario movi= 
mento di festa. Siassera illuminazione. Uti' 
proclama del [sindaco ..inzita,la, popolazione 
ad. andare a ricevere glimospiti augusti. 
La Guardia nazionale e ia ‘truppa sono sotto 
Te armi. - 
Napoli, 25. — Dal 24 al 25 morti dal 
Tiiorera 2. eros ” 
XS. Giovanui/ Peduccio dal 2% fl 28 vi 
ebbero casi di ‘cholera 10emertii tà) 114 
Prancofotte, 25. — Il Giorndle: di Fran 
coforte pubblica le note indirizzate dall’ Au- 
stria © dalla Prussia val Senato dinFranco- 
forte. Le, due. note, sono redatle.in, terminy,. 
molto. vivi. par alivio. otnef io 
Londra; 25,.—.-Si. dada, Shanghai:che. i 
membri della Camera. di..commercie,-hanno 
tenuto un meeting nel uao diaRpsggaono 
la maniera con cui fu eseguito il traftato di 
T'ientsin. sita 
Torino, 25. —, Alle ore 4 pom. arrivarono 
i soyrani di Portogallo; furono. ricevuti. alla 
stazione’ dai principi Umberto; Amedeo;  Ca- 
rignano, e dalle autorità govérnative e mu- 
flicipali. Il‘ popolo accalcato per Jè «ig ad 
colse con fragorosi. evviva gli ospiti, augusti 
Jlungo.il loro passaggio. La popolazione.chia 
vivamente alla loggia reale i sovrani che si 
presentirono insieme col Re Vittorio Enia: 
«nuele. La città è in'gran festa. 


NOTIZIE DI BORSA »| >» 
Parigi, 25 ottobra. 
ottobre 


Fondi francesi, 3 ) " Do, ua - 
Id. Sidt0d|f file pia È rie 
Id. id!‘ E HT |A 


Consolidati inglesi. >. 4, 
Id. italiano 5.0jC.im conte 
Id, id. fine mese. 
Hd. id. fine prossimo 

VALORI, DIVERSI È 

Azioni del Credito mob, francese, 

Ta. » 4° italiano 


Id. tenne S PALLI 
la SP. ferr. Vittorio Eman. 


Id, Ù Lomb.-Venete 
ld. » Austriache 
td, Ù Romane 
Onbiigaz: a Last ; 
» » Savona > - 


Torino, 25: Rendita italiana , ., 65 20. 


GIACOMO DINA ; Direttore; 
‘Giovani RowBaLno; Berente. i 


rà _ tI 
BROSSA E COMP. | 
in via dei Panzani, n. 7 j 
hanno aperto una SARTORIA: con gratidé 
assortimento di stoffe. 
Succursale ‘alla: Casa GIO. BROSSA in Torino: | 


ALBERGO BRUN 


IN BOLOGNA sil 
I signori viaggiatori sono avvisati che, nom 
ostante l'incendio avvenuto nel. pomeriggio; 
di sabato, 21 corrente, nel fienile dello stalla- 
tico attiguo dal lato di San. Fraricesco, lal- 
bergo suddetto ‘ha potuto essere salvato dal 
pericolo, tranne qualche camera Vicina al me- 
desimo stallatico, e che il servizio dell'albergo” 
continua come prima senza interruzione e in- 
comodo alcuno. 
Firenze, li 23 ottobre 1865. — 


va ipo PIRANZE coi 
ALBERGO. DEL: PARLAMENTO, 


Quest? albergo, ché trovasi di faccia al Mi 
nistero degli Affari Esteri e dell'Istruzione pub 


| blica, verrà aperto il giorno-10. del prossimo? 


novembre dai proprietari Baglioni e Forni. 


+ EHORO PRIVATO QUIRE 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturale 
Torinn, Piazza Carignano,, 2. > è band 

Gli stadenti che hannd ‘compiuto. il Ginndsté 
vengono. preparati agli esami di licenza liceale 
in°due soli anni, incomificiando per questi. 16 
regolari lezioni col 1° novembre. de, 


9 ig PREDARATÒRIE 
LEZ ON agliesami d’ammessione al- 
l'Università. via della Provvidenza;n. 4,Torino. 


ACACISEL8s 74 PRE dolira, 
= e I 


det TINO UFFICI\LE DELLE BORSE DI COND 
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NON PIU CAPELLI. BIANCHI 
nè Incomodo aleuno per tingeril 


Col mezzo del Cosmetiso chi- 
mafieo si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo. senza spor- 


da JP. BRUNET, 35, via Doragrossa, Torino, ‘si riceverà il metodo di gua-| 


i dicamenti l'asma, oppressione, soff'ocazione, angina 

Via 00x80», ;: Via _0orso; Tesori nese zioni di Suore, nevralgia della tes i, ecc. 
N..7 N..7 Mindandoghi 3 lirà im vaglia postale si riceverà 25 fogli dello specifico. Dallo 
stesso vie la PO EWESE II WINVA pr la pronta guarigione ‘e cicatriz», 


DELFONDIEDELLE CASE 


FILIPPO MEDICI 


‘di L.a classe nel R. Corpo | |carsi e senza danno nè della ‘cute, nè Succursale alla Casa di Torino. zazione delle piaghe purulente, ulcere, cuncrenose, ecc., a L. 0 75 la scatola. ._ | 
del Genio Civile, già Professore | |del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, | Trovansi abiti fatti d'ogni gendre; assortimento ‘di stoffe delle migliori fab- | 1 suddetti specifici si trovano anche alla farmaci Rigoîs, via Cermaia, Torino. 
nel Convitto Matematico-Legale nok è ana Uniara sci popnspateto (chie | briche nazienali, francesi ed ‘inglesi, per militari e livree, 2 prerzi modicis- ; 80 J SAI 

51) Le issi i i ima sollecitudine. 
di Reggio nell'Emilia. |’ nico bdaato Sila compost FIRE ag in inn I lisislivicne 


intiero. — Prezzo'Li @.- 
Si spedisce contro vaglia postale dal 
lessandria. 


Dott. tt in All 


Seconda Edizione. 
4 Vol. in-8° gr. di 428 pag. con 5ta- 


LE nq: SCONVITTO GALILEO IN FMENZE | 
STRAORDINARIA VENDITA | ‘OMMEGIOCONNITTO GALIURO 1° FIRENZE | 


x È A ;l à A 7 nr 9 E i RAP SITO seno suntipeai P A 
Mi) dpoetrapii lo SAL Ri pitale. delle Dovendosi restaurare ed ingrandire lo Stabilimento, di proprietà L. PRAN- | | Il + sel presara senior caio al fatta frane 
piante. — Prezzo L. 10. d'obèisione da ven: | ZINI sul principio di via Borgo Ognissanti, n. 2,.in Firenze, si' porrà ‘in Lai Tia per la. gloria. neziotiale; olire ‘all’ insegnamento "olometi BGA 

-Esaurita ‘totalmente la prima edizi ne, MOBIGLIA dersi in-Via Calziioli, > vendita @ gran ribasso tutti gli articoli di Profumerie fine, I innasiale e liceale giusta i programmi "governativi; ‘de preparazioni alle 
sottoscritto editore d'accordo coll'‘u- |: 5; xel mezzanino in acciaall'Albergo | Chincaglierie, Seterie per uomo, grande assortimento |fCEt ri e seuole valliiri dello Slatoy'ha istitito’nna'stuola'nuova in Mallay | È 
tore ne hafatta la seconda edizione per { della Patria. Visibile dalle 10 alle 42. di Guanti di tutte lè qualità, Spazzole, Pettini, Mazze che prépara alle ‘alte carriere diplomatiche veda quella delluomo di stato — 


ji Î di ti ivi . silena ha PI n " =; la de U i 
nélfi SRI E ASIA Etno ira sie sigesnggio, 0 molissimi, aliri articoli, che: ironpocsarerbe, il fpfia “hel'libero @ririgo politico. Verrà assistito da professori distinti »e0nsumati nellò 


parte cherisguarda l'Estimo rurale, ( ‘£ oggio | gliarli. La vendita sarà fatta tanto all'ingrosso come a dettaglio, ed 1 bi di 9 1 nona È 
o gusta 1 promesso fato par mos ( SI RICERCA i 50%! « pronti contanti. Si disponiamo grati cattogli contenenti ttt gl | eitedre e conosciuti in" lalla per ma di opero Jellerario ovscientilche. = ff 
delle, cuse;ed, altri edifizi. mere per una famiglia , dal 10 no- { articoli con ìloro rispettivi prezzi già da molti anni praticati e sui medesimi il Le ‘condizioni si {roverantto nei programmi già P icati: vo] 0g 
La sola parte riguardante ls Stima vembre. Ditrigersi ‘all'Ufficio del gior- 925 per 4100 di ribasso. Dirigersi per schiarimenti fino al 5 novembre venturo nél Corso de’Tin- — 
delle case, prezzo L. 2. nale' L'Opinione. La vendita sarà prolungata per qualche altro giorno. tori; n. 34, primo piano, ove risiede, la»Direzione."èe | +0 4 
Dirigere lo domando all'ediliri Gu. | Tee ——————_———_—_——0—°@—’ , ‘Il-Consiglio direttivo : Is 
Fit dor) O ernia, ed î Da vendersi Commend, Brunone Bianchi —Cav!'Pibtro ‘Fanfani — March: Lorenzo | 


rino, Milano e Firenze. Niccolini — Paolo Emiliani-Giudici — Avvì Cav: ‘Frane. Antoni De Ma-' 4 


GI, Gaetano Antonio Alagna. 

PRESTITO NENNICANO UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE | Etno 

È) i I della forza di oltre due cavalli M A G N E «E I S MO 
Da ice erge) LSRARA Su da CON CALDAIA TUBULARE E MOVINENT® ANNESSO ALLA MEDESIMA “Îl magnitologo prof, FRANCESCO GUIDI ora stibilità in questa città, 
di od 10 A della fabbrica di Glaskow in Inghilterra o riceve iS te dea pom, in pic ped di Lage ee nb 
LS PeR 11) Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in pietra, ha il vanta iO di Allie nervose ra 08 SA SE anO, è PANI 
Dirigersi alla Cassa Mobiliare, occupare un gar ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. negre gieizggi n +07 TR ERO Re 

24, rne Drouot, Parigi. Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. capelli, senza dire alcun sintomo della loro malattia. 
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